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L’Energy Management nella  
Pubblica Amministrazione: 
dall’efficienza finanziaria  
all’efficienza energetica

Roberto Sannasardo | Energy Manager, Regione Sicilia

Best practice & professione

Il percorso sintetizzato nel titolo nasconde una 
complessità di processi amministrativi e burocra-
tici che, nel presente articolo, partendo da un’espe-
rienza applicativa, si intendono schematizzare. 
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In primo luogo, la conoscenza dei dati 
di consumo e delle tipologie costrut-
tive degli immobili che, in un’ammi-
nistrazione complessa come la Re-
gione Siciliana — articolata in dodici 
Assessorati e venticinque Direzioni, 
con sedi ubicate in tutte e nove le 
province — non è un’operazione né 
semplice né immediata. Si è quindi 
deciso di intraprendere il percorso 
di efficientamento procedendo per 
step progressivi, partendo da uno 
dei Dipartimenti più complessi per 
tipologia costruttiva degli immobi-
li, utilizzo e articolazione territoria-
le: il Dipartimento dei Beni Culturali, 
che conta oltre cento sedi dissemi-
nate nelle nove province, tra uffici e 
musei ospitati in immobili di valen-
za storico-artistica e aree archeo-
logiche. Altro aspetto rilevante è la 
disponibilità di risorse economiche 
specificamente stanziate in bilancio 
per il perseguimento di tali finalità. 
Pertanto, le direttive attraverso le 
quali si è cercato di coniugare aspet-
ti apparentemente confliggenti sono 
state declinate nelle seguenti azioni: 

1. analisi dei consumi e della fattu-
razione per la fornitura di energia 
elettrica del Dipartimento in esa-
me, sia a livello centrale che pe-
riferico; 

2. analisi dello stato degli impianti e 
degli involucri edilizi, necessaria 
alla predisposizione di proposte 
progettuali da candidare su linee 
di finanziamento, anche comu-
nitarie (programmazione 2014-
2020); 

3. attività progettuali e di raccordo 
con le istituzioni regionali e na-
zionali competenti in materia di 
efficientamento energetico. 

Il primo passo è stato certamente 
l’efficientamento sotto il profilo fi-

nanziario. A seguito dell’analisi con-
dotta sulle forniture elettriche sono 
state riscontrate alcune anomalie 
che hanno determinato, nel mar-
zo 2012, la cessazione del rapporto 
contrattuale con il precedente forni-
tore e l’avvio delle procedure per la 
definizione della gara pubblica per la 
fornitura di energia elettrica, attivi-
tà successivamente divenuta obbli-
gatoria a seguito della pubblicazio-
ne del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95 (c.d. spending review). È stato 
pertanto emanato un bando per un 
Accordo Quadro con rilancio com-
petitivo annuale. La gara, del valore 
stimato di circa dodici milioni di euro, 
è stata aggiudicata a un fornitore 
che ha offerto un prezzo inferiore 
al parametro Consip, con una ridu-
zione di circa il 15% rispetto al costo 
precedentemente sostenuto, deter-
minando un risparmio economico 
complessivo stimabile in oltre 1,2 mi-
lioni di euro nel quadriennio di dura-
ta dell’Accordo. È opportuno segna-
lare che il bando di gara prevedeva, 
in maniera innovativa rispetto alla 
prassi seguita non solo dalla Regione 
Siciliana, anche ulteriori oneri a cari-
co del fornitore, inclusi nel prezzo di 
fornitura come sopra determinato. In 
particolare: 

1. in attuazione della Direttiva 
2012/27/UE, l’Accordo Quadro 
approvato con D.D.G. n. 1207 del 9 
maggio 2013 prevedeva l’obbligo 
per il fornitore di procedere alla 
classificazione energetica degli 
immobili del Dipartimento, con-
dizione necessaria per l’avvio del 
processo di efficientamento; 

2. l’obbligo di destinare una quota 
dell’1,1% annuo del fatturato a in-
terventi di riduzione dei consumi 
energetici (ad esempio sostitu-
zione dei corpi illuminanti, instal-
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lazione di sensori di presenza, 
ecc.), con cui si è realizzato, tra 
l’altro, il relamping a LED della 
Valle dei Templi e del Teatro Anti-
co di Taormina. Anche questi costi 
evitati hanno contribuito a ren-
dere ancora più proficua la pro-
cedura qui descritta. Ma veniamo 
agli aspetti più interessanti, non 
strettamente legati a questioni 
economiche. Una delle maggio-
ri sfide che la società moderna 
deve affrontare è la lotta al cam-
biamento climatico, auspicata 
dagli organismi e dalla comunità 
internazionale, cui anche il no-
stro Paese aderisce. Come ricorda 
l’ENEA, «gli impegni nazionali ed 
europei di lotta al cambiamento 
climatico e per un uso efficiente 
delle risorse obbligano a muta-
menti radicali nel modo di pro-
durre e consumare e, quindi, nelle 
dinamiche economiche e sociali 
interne ad ogni Paese». Il progetto 
illustrato si inserisce nel proces-
so di riorganizzazione e raziona-
lizzazione del patrimonio edilizio 
pubblico, volto a ridurre i consumi 
e migliorare l’efficienza di edifi-
ci particolarmente energivori. In 

tale contesto, il patrimonio edili-
zio storico non può essere escluso 
dal processo di efficientamento: la 
mancata integrazione ne compro-
metterebbe la qualità prestazio-
nale e la fruibilità, relegandolo a 
mera testimonianza di sé stesso. 
L’efficientamento energetico degli 
edifici e delle aree archeologiche 
costituisce, dunque, una sfida che 
richiede equilibrio tra la trasfor-
mazione del sistema edilizio e la 
tutela dei caratteri storici e cultu-
rali. La redazione degli audit ener-
getici di 105 sedi del Dipartimento, 
effettuata con il supporto del for-
nitore sopra menzionato, ha co-
stituito la base per una strategia 
pluriennale volta a ridurre i costi 
energetici e migliorare il comfort 
e la fruizione degli spazi. Tale per-
corso ha portato all’emanazio-
ne, nel febbraio 2017, di un bando 
ai sensi dell’art. 183 del D.Lgs. 18 
aprile 2016, n. 50, per l’acquisi-
zione di proposte di intervento, 
conclusosi con l’emissione, nell’a-
gosto 2019, del decreto di rico-
noscimento della pubblica utilità 
della proposta ritenuta meritevole 
di accoglimento. Questo decreto 
ha costituito la base per una nuo-
va procedura finalizzata alla defi-
nizione di un Energy Performance 
Contract (EPC) secondo il modello 
shared savings, avviata nel luglio 
2020. La gara, basata sulla pro-
posta progettuale selezionata, ha 
portato alla realizzazione di in-
terventi di efficientamento ener-
getico degli immobili e delle aree 
archeologiche del Dipartimento 
regionale dei Beni Culturali e dell’I-
dentità Siciliana, per un importo 
complessivo di oltre diciotto mi-
lioni di euro, a valere sulle risorse 
dell’Azione 4.1.1 del PO FESR 2014-
2020, con un contributo pubblico 
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di circa nove milioni e la restan-
te quota a carico del partner pri-
vato. L’azione è stata coerente 
con la Direttiva 2012/27/UE e 
con il D.M. 4 luglio 2014, n. 102, 
che definisce il contratto di ren-
dimento energetico come «l’ac-
cordo contrattuale tra il benefi-
ciario e il fornitore di una misura 
di miglioramento dell’efficienza 
energetica, verificata e monito-
rata durante l’intera durata del 
contratto». In conformità al D.M. 
102/2014, sono stati progettati e 
realizzati interventi su sessan-
tatré siti, comprendenti: – riqua-
lificazione dei sistemi di illumi-
nazione; – adeguamento degli 
impianti di climatizzazione in-
vernale ed estiva; – installazione 
di impianti fotovoltaici; – imple-
mentazione di sistemi BACS (Bu-
ilding Automation and Control 
System); – miglioramento degli 
involucri trasparenti; – gestione 
e manutenzione per il mante-
nimento dei livelli di efficienza; 
– misurazione e monitoraggio 
dei risultati. L’impianto contrat-
tuale disciplina l’allocazione dei 
rischi tra Amministrazione con-
cedente e operatore economico. 
Trattandosi di un EPC in parte-
nariato pubblico-privato (PPP), 
i rischi di costruzione, disponi-
bilità e finanziamento restano 
in capo al concessionario per 
l’intera durata contrattuale: a) 
rischio di costruzione/disponibi-
lità, connesso al raggiungimento 
delle performance previste; b) 
rischio di domanda, relativo alla 

disponibilità all’uso dell’opera 
nei termini pattuiti; c) rischio di 
finanziamento, inerente alla so-
stenibilità economica dell’ope-
razione. 

Il progetto rappresenta una best 
practice nel panorama nazionale, 
ponendo la Regione Siciliana come 
soggetto attivo nel perseguimento 
degli obiettivi europei di riduzione 
delle emissioni e della spesa ener-
getica, in particolare nel settore 
dei Beni Culturali. Dopo il primo 
anno di gestione degli impianti, la 
Commissione paritetica istituita 
ad hoc ha confermato il raggiun-
gimento degli obiettivi contrattua-
li, con una riduzione dei consumi 
normalizzati superiore al 30%. In 
conclusione, il progetto ha affron-
tato il tema dell’efficienza energe-
tica dei sessantatré siti individuati 
nel pieno rispetto della tutela del 
bene storico, senza alterazioni 
percettibili dell’aspetto esteriore, 
mediante soluzioni tecniche com-
patibili che, pur riducendo lieve-
mente l’impatto dell’intervento 
in termini di efficienza energetica 
raggiunta, non ne comprometto-
no la conservazione. Il valore sim-
bolico del progetto e il messaggio 
che esso veicola consistono nella 
dimostrazione che, se è possibile 
conseguire efficienza energetica 
negli edifici storici e monumen-
tali, è possibile ovunque, formu-
lando un auspicio coerente con la 
prospettiva della nuova Direttiva 
EPBD (Energy Performance of Bu-
ildings Directive). 


